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pensilina

SUPERFICIE COPERTA

SC = SC1 +  SC2 = inviluppo muri perimetrali e copertura
al netto  di balconi, mantovane, pensiline, locali tecnici

balcone

portico

portico

locali tecnici

SC1, SC2 = superficie coperta

SC2

SC1
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SUPERFICIE UTILE

ripostiglio

corpo scala interno

balcone

Su1

Su2

armadio a muro vano porta/finestra

strutture portanti verticali

murature

Su = Su1 + Su2
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1. DEFINIZIONI

Hm1

Hm2
Hm3

Lt

pct = piano di
calpestio
del terrazzo di
copertura

pef = piano di
estradosso della
falda di copertura
al finito

ppe = piano della
parete esterna
pse1, pse2 = piani
della superficie
esterna
Lt = linea di terra

F1,  F2, F3  = fronti
del fabbricato

pef

pct

ppe

pse1

pse2

Lgc = linea di
gronda
convenzionale

Lgc

Lgc

Lt

Lt

ppe

ppe

pct

pef

pse2

F1

F2

F3

Hm1,  Hm2, Hm3  =
altezze medie di
ciascun fronte
del fabbricato

pse1

2. ALTEZZE MEDIE PER FRONTI DEL FABBRICATO

h1 h2 h2 h3 h4 h4 h5

Hm1 = (h1+h2)/2

Hm2 = (h2+h3+h4)/3

Hm3 = (h4+h5)/2

H = (Hm1+Hm2+Hm3)/3

Hm1,  Hm2, Hm3 = altezze
medie per fronti (F1,F2,F3)
H = altezza del fabbricato

F1 F2 F3

caso particolare

h1

F1

h2
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B

se pAB   34 pB        B = SPAZIO INTERNO

pA = perimetro edificio
pB = perimentro area scoperta
pAB = perimetro di contatto
          edificio-area scoperta

se pAB  34 pB        B = lotto di pertinenzaarea scoperta

A

contatto edificio-area scopertaedificio
SPAZIO INTERNO AD UN EDIFICIO

A = parete finestrata

B = area scoperta

AB = contatto edificio-area scoperta

AB

A = edificio

a. PATIO/CORTILE

N2
hP2

Nmin =   min (N1, N2) = normale minima
hP1,  hP2 = altezze delle pareti circostanti

Pareti circostanti

N1

N1, N2 = normali fra le pareti circostanti

B = PATIO/CORTILE

B

linea delle pareti circostanti

hP1

hPmax = max (hP1,  hP2) = altezza massima
delle pareti circostanti

Nmin      6,00 m

B

hPmax  4,00 m
se

Nmin = min (N1, N2) = normale minima davanti alle
finestre

hPmax  20,00 m
SB  18 SP

SP = superficie pareti circostanti
SB = superficie area scoperta

Nmin

b. CHIOSTRINA

N2

N1
B

Pareti circostanti finestrate

hP2
hP1

B
hP1,  hP2 = altezze delle pareti circostanti

N1, N2 = normali davanti alle finestre

hPmax = max (hP1,  hP2 ) = altezze delle pareti
circostanti

B = CHIOSTRINAse

Cavedio
c. CAVEDIO

SC B (chiostrina)

SC 0,65 mq C = CAVEDIO

C

C

SC = superficie cavedio
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Nuovo edificio Edificio esistente
 antistante

linee pareti
 più vicine

d3

dAA' = min (d1, d2, d3) 

A A'

1. DISTANZA MINIMA TRA EDIFICI (dAA')

. DISTANZA MINIMA DA PARETI FINESTRATE CON dF

d1

d2

Nuovo edificio
dF1

Edificio esistente
 antistante

l.p.f. = linea
parete finestrata

linea parete
 più vicina

dF3

dAA' = min (dFmin, d2
l.p.f.

d2

A
A'

2. DISTANZA MINIMA DA PARETI FINESTRATE CON dFmin = dmin

l.p.f.

dFmin = min (dF1, dF3)

Nuovo edificio
dF1

Edificio esistente
 antistante

linea parete
 finestrata

linee pareti
 più vicine

d3

linea parete
 finestrata

dF2

A
A'

3. DISTANZA MINIMA DA PARETI FINESTRATE CON dFmin ≠ dmin

dAA' = min (dFmin, d3

dFmin = min (dF1, dF2)
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Nuovo edificio

Edificio esistente
 antistante

dC3

A
A'

4. DISTANZA MINIMA DEGLI EDIFICI DAL CONFINE

dAC = min (dC1, dC2, dC3) 

linea confine

linea parete
 più vicina

recinzione confine
dC

dC1

dC2

Nuovo edificio

dF1

Edificio esistente
 antistante

l.p.f.

linea parete più vicina

dF2

A
A'

dAA' = dFmin 

dFmin = min (dF1, dF2)

linea confine

l.p.f.
l.p.f. = linea parete finestrata

Nuovo edificio

2

l.p.f.

A

1 2 

dFF = distanza fra pareti finestrate
di uno stesso edificio

6.

linea parete
più vicina

l.p.f.

dFF
B

se B= "spazio interno ad un edificio"

1 2 = distanza fra pareti
finestrate e cieche di uno stesso
edificio

1

dFF 
2 

B = area scoperta
l.p.f. = linea parete finestrata

se B= "area scoperta"

62
2B
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hsm min

ha min hs min

hm1

hm3

hm2

mansarda-sottotetto

locale
abitazione locale accessorio

seminterrato

hm1, hm2, hm3 = altezze locale mansarda
hm min = altezza minima locale mansarda
ha min = altezza minima locale abitazione
hs min = altezza minima locali accessori
(corridoi, disimpegni, bagni, gabinetti, ripostigli)
hsm min = altezza minima locale seminterrato

CARATTERISTICHE DEI LOCALI DI ABITAZIONE

hm min = min (hm1+hm2+hm3

ha min  2,55 m
hs min 

hsm min 
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hm1

hm4

hm3

sottotetto locale abitabile

controsoffitto con spazio d'aria
s<= 30 cm

hm media  (hm1+hm2+hm3+hm4) / 4   2,55 m
hm mim =  min (hm1, hm2, hm3, hm4)  1,90 m

hm2

1. TETTI, SOTTOTETTI, SOFFITTI INCLINATI

hm1, hm2, hm3, hm4 = altezze locale tetto-sottotetto
                           soffitto inclinato

p<= 35%

hm min = 1,90 m
ha min = 2,55 m
hs min = 2,40 m
hsm min = 2,20 m

soppalco

soppalco

2. SOPPALCHI

hm min = altezza minima locale mansarda
ha min = altezza minima locale abitazione
hs min = altezza minima locali accessori
hsm min = altezza minima locale seminterrato

Ssopp
Ssopp

SL

SL

Ssopp = superficie soppalco
SL = superficie locale soppalcato

Ssopp  13 SL
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superficie lorda coperta
soprastante

+ 30% SLC sopra

SL sm LC sopra + 30 % SLC sopra

portico

SLC sopra = superficie lorda
coperta piano soprastante

1. SUPERFICI

+ 30% SLC sopra = incremento
massimo superficie
lorda piano seminterrato

SL sm, SL i = superficie lorda
piano seminterrato / interrato

SLC sopra

SL sm

+ 30 % SLC sopra

SLC sopra

SL i

+ 30 % SLC sopra

piano seminterrato

piano interrato

SL i LC sopra + 30 % SLC sopra
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intercapedine

muro di sostegno vespaio ventilato

q4

q2

q3

h1,h2 = altezze parziali nette ambiente abitabile

qS1,qS2 = quote parziali del soffitto rispetto al marciapiede

q4 = quota del piano di posa del vespaio

q2 = quota falda freatica
q3 = quota livello massima piena fognature di scarico

marciapiede
h2h1

qc

qm

qF

qm = quota piano marciapiede
qF = quota davanzale finestra
qc = quota cunetta fondazione

H = altezza utile netta ambiente abitabile

SF = superficie finestra

SF

qS1

qS2

qS = quota del soffitto rispetto al marciapiede

qc < q1

q1

q4 > q2, q3

q1 = quota piano di calpestio

2. ALTEZZE E QUOTE
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hmin

hmin = altezza minima locale abitabile/ufficio (p.t.)
q1= quota piano di calpestio p.t.
q2 = quota piano stradale

1. ABITAZIONI / UFFICI

hmin =

q2
q1

marciapiede

abitazione/ufficio (p.t.)

hmin

hmin = altezza minima locali (p.t.)

2. AUTORIMESSA / LABORATORIO / NEGOZIO

hmin =

marciapiede

locali non residenziali (p.t.)

piano stradale

hmin

hmin = altezza minima locali (p.t.)

hmin =

marciapiede

piccola autorimessa (p.t.)

piano stradale
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2. PILOTIS

hp min = altezza minima dei pilotis

hp min
volume delle parti a pilotis

hp min = 2,50 m

pilotis

1. PORTICI SU SPAZIO PUBBLICO / STRADA VEICOLARE

hp min = altezza minima locale portico
Lp min = larghezza minima locale portico

hp min = 3,00 m
Lp min hp min = 5,00 m se su strada

pubblica veicolare
Lp min = 2,50 m

hp min

Lp min

portico per pubblico passaggio
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a = aggetto elementi sporgenti
ha = altezza elementi aggettanti

1. AGGETTI ARCHITETTONICI

livello più alto del pubblico passaggioha

a

a

ha

ap = aggetto pensiline

hb = altezza balconi

2. BALCONI / PENSILINE / BOW-WINDOWS

S

balcone

pensilina

hb

spazio pubblico
strada pubblica / privataab

aw

hp

ab = aggetto balconi

hp = altezza pensiline

S = larghezza sezione stradale

bow-window

pse

pse = piano sistemazione esterna

se pse = pubblico

s  bow-windows

filo stradale

ap

aw = aggetto bow-windows

des

des = distanza edificio-filo stradale
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USCITA DALLE AUTORIMESSE E RAMPE CARRABILI

d p

rampa carrabile

ciglio stradale

d = distanza punto di inizio livelletta inclinata-ciglio stradale
p = pendenza della rampa inclinata

strada/spazio pubblico

marciapiede

scanalatura deflusso acque

corrimano

zona di sosta
orizzontale
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RECINZIONI

d

cancello di ingresso

ciglio stradale

d = distanza punto di inizio livelletta inclinata-ciglio stradale
p = pendenza della rampa inclinata

strada/spazio pubblico

marciapiede

zona di sosta
orizzontale

hm

hr

recinzione

recinzione

hR

cancello di ingresso

strada
spazio pubblico
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